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VISTO  l’articolo 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante "Disciplina dell'attività di 

Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri", e successive 

modificazioni e integrazioni;  

VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante "Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59", e 

successive modificazioni e integrazioni;  

VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante "Riordino e potenziamento dei 

meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei 

risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59" e, in particolare, l'articolo 8;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", e successive modificazioni 

e integrazioni;  

VISTO  il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice dell'amministrazione 

digitale", e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO  il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante "Attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni", e successive modificazioni e 

integrazioni;  

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante "Legge di contabilità e finanza pubblica", e 

successive modificazioni e integrazioni;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010 recante 

“Disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri”; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2020, n. 185, di adozione 

del "Regolamento recante attuazione della previsione dell'articolo 74, comma 3, del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in relazione ai Titoli II e III del medesimo 

decreto legislativo"; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 settembre 2012, recante 

“Definizione delle linee guida generali per l'individuazione dei criteri e delle 

metodologie per la costruzione di un sistema di indicatori ai fini della misurazione dei 

risultati attesi dai programmi di bilancio, ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 

31 maggio 2011, n. 91”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante 

"Ordinamento delle Strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri”, e 

successive modificazioni e integrazioni;  

VISTA  la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", e 

successive modificazioni e integrazioni;  
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VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”, e successive modificazioni e integrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 novembre 2013, con cui sono state 

rivisitate le modalità di corresponsione del premio di risultato per la dirigenza della 

Presidenza del Consiglio dei ministri;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 dicembre 2013, recante alcune 

specifiche modalità applicative degli obblighi di trasparenza per la Presidenza del 

Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 49 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33, e successive modificazioni e integrazioni;  

VISTO  il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante "Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche";  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 marzo 2018, recante "Modifiche 

all'articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 dicembre 2013"; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 dicembre 2021, recante 

"Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010 

concernente la disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del 

Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2022, recante 

"Approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, 

per l'anno finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025";  

VISTA  la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025"; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 aprile 2022, recante l'adozione del 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per il triennio 

2022-2024, in corso di registrazione presso i componenti organi di controllo;  

VISTO  il Documento di Economia e Finanza 2023, deliberato dal Consiglio dei ministri il 6 

aprile 2022;  

VISTA  la circolare 18 maggio 2022 n. 22 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale del Bilancio - 

Ufficio I, Il e IV, recante indicazioni in materia di "Previsioni di bilancio per l'anno 2023 

per il triennio 2023 - 2025 e Budget per il triennio 2023 - 2025. Proposte per la manovra 

2023"; 

VISTA  la Nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza 2022, deliberato dal 

Consiglio dei ministri il 4 novembre 2022; 

VISTA  la direttiva del Segretario generale del 15 settembre 2022, Direttiva per la formulazione 

delle previsioni di bilancio per l'anno 2023 e per il triennio 2023-2025; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 febbraio 2023 con il quale sono 

state adottate le "Linee guida per l'individuazione di indirizzi obiettivi strategici e 

operativi, ai fini dell’emanazione delle Direttive generali per l’azione amministrativa e 

la gestione delle Strutture generali della presidenza del Consiglio dei ministri, per 

l'anno 2023 ";  

VISTA  la circolare del Segretario generale n. 3154 del 8 marzo 2023, che fornisce indicazioni 

metodologiche e operative per la redazione delle Direttive generali per l’azione 

amministrativa e la gestione per l’anno 2023 da parte degli Organi di indirizzo politico-

amministrativo della Presidenza del Consiglio dei ministri;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2019 concernente 

l’istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2020, dell’Ufficio per le politiche in favore delle 

persone con disabilità;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019 con il quale è stato 

conferito al dott. Antonio Caponetto, Consigliere dei ruoli della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, l’incarico di Capo dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con 

disabilità a decorrere dal 1° gennaio 2020;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 ottobre 2022, con i relativi allegati, 

registrato dalla Corte dei Conti in data 24 novembre 2022, recante l’approvazione del 

Sistema di misurazione e valutazione della performance dei dirigenti e del personale non 

dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, di nomina del nuovo 

Governo; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 21 ottobre 2022 con il quale la dott.ssa 

Alessandra Locatelli è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 23 ottobre 2022, con il quale 

è stato conferito al Ministro senza portafoglio, dott.ssa Alessandra Locatelli, l’incarico 

per le disabilità;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 12 novembre 2022, con il 

quale al Ministro senza portafoglio, dott.ssa Alessandra Locatelli, è stata conferita la 

delega di funzioni in materia di disabilità; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 novembre 2022, registrato alla 

Corte dei Conti il 5 dicembre 2022 n. 56942, con il quale al Dott. Antonio Maria 

Caponetto, Consigliere dei ruoli della presidenza del Consiglio dei ministri, è stato 

conferito incarico dirigenziale di livello generale di Capo dell’Ufficio per le politiche 

in favore delle persone con disabilità a decorrere dal 22 ottobre 2022;  

 VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 22 dicembre 2022 relativo alla organizzazione 

dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità; 
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VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 marzo 2023 concernente 

l’istituzione, a decorrere dal 3 marzo 2023, del Dipartimento per le politiche in favore 

delle persone con disabilità; 

VISTO  il decreto-legge 6 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazione, dalla legge 6 agosto 

2021 n. 113 e, in particolare, l’art. 6 “Piano integrato di attività e organizzazione” 

(PIAO); 

VISTI  l’Agenda digitale per l’Europa che ha definito gli obiettivi per sviluppare l’economia e 

la cultura digitale in Europa nell’ambito della strategia Europa 2020, l’Agenda digitale 

italiana e il Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2022-

2024;  

VISTO il decreto del Segretario generale 24 marzo 2021, recante adozione del Piano triennale 

di Azioni Positive 2020-2022, registrato dalla Corte dei Conti in data 22 aprile 2021; 

VISTO  il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto dirigenza – area VIII per 

il quadriennio 2016-2018, sottoscritto in data 11 marzo 2022;  

 

 

EMANA  

 

LA SEGUENTE 

 

DIRETTIVA GENERALE PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA E 

LA GESTIONE DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE IN 

FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA’  

 

 

1. Destinatari 
 

La presente Direttiva è destinata al Capo del Dipartimento per le politiche in favore delle 

persone con disabilità. 

 

2. Finalità 
 

La Direttiva definisce le priorità e identifica i principali risultati che dovranno essere 

realizzati nell’anno 2023, determinando gli obiettivi strategici e operativi di 

miglioramento a cui dovranno essere orientate le azioni del Dipartimento per le politiche 

in favore delle persone con disabilità. 



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Il Ministro per le disabilità    

 

 

Le priorità politiche sono definite, in coerenza con il programma del Governo, con le 

indicazioni di cui alle Linee guida del Presidente del Consiglio dei ministri per il 2023, 

adottate con DPCM  13 febbraio 2023 e tenendo conto delle indicazioni contenute nella 

Circolare del Segretario generale dell’8 marzo 2023 in materia di pianificazione strategica 

per l’anno 2023 delle Strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Le predette priorità sono tradotte in obiettivi strategici, definiti nelle allegate schede, che 

costituiscono parte integrante della presente Direttiva, secondo la metodologia in uso 

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. 

La presente Direttiva, definisce: 

I. gli obiettivi a cui dovrà essere improntata l’attività del Dipartimento per le 

politiche in favore delle persone con disabilità; 

 

II. le modalità di monitoraggio dei risultati conseguiti. 

 

 

Coerenza con la programmazione finanziaria e di bilancio per l’anno 

2023 

 

Nell’elaborare la presente Direttiva, è stata tenuta presente altresì la programmazione 

effettuata mediante le schede obiettivo elaborate in sede di formazione della nota 

preliminare al bilancio di previsione per l’anno 2023, sulla base delle disposizioni di 

natura economico-finanziaria dettate dalla Direttiva del Segretario generale del 15 

settembre 2022,  per la formulazione delle previsioni di  bilancio per l’anno 2023 e per il 

triennio  2023-2025, prevedendo il collegamento del ciclo di bilancio e il ciclo della 

performance. 

Le aree strategiche e gli obiettivi per l’azione amministrativa 

 

La programmazione operativa del Dipartimento per le politiche in favore delle persone 

con disabilità si ispirerà alle sottostanti aree strategiche e ai relativi obiettivi di cui alle 

allegate schede che formano parte integrante della presente Direttiva. 
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AREA STRATEGICA 3 – “Azioni per il sostegno delle politiche sociali 

e delle nuove generazioni” 

 

Descrizione dell’obiettivo programmato 3.1 – Inclusione delle persone 

con disabilità. 

 
Al fine di dare attuazione alle politiche per l'inclusione, l'accessibilità e il sostegno a   

favore   delle   persone con disabilità, l’articolo 34 del decreto-legge 22 marzo 21, n. 41, 

convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69, ha istituito, nello stato di 

previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un Fondo denominato «Fondo   

per l'inclusione delle persone con disabilità», con una dotazione di 100 milioni di euro 

per l'anno 2021, incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 

con legge 30/12/2021 n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” il cui stanziamento è trasferito al 

bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Fondo è finalizzato a 

dare attuazione alle politiche per l'inclusione, l'accessibilità e il sostegno a favore delle 

persone con disabilità, mira a dare continuità alle azioni già intraprese e a garantire che 

l’investimento in progetti sperimentali e settoriali possa caratterizzarsi in termini di 

maggiore incisività, aggiungendo, quali ambiti di intervento, progetti dedicati alle 

persone con disturbo dello spettro autistico. 

Il Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità provvederà 

all’istruttoria delle delibere di programmazione delle risorse da parte delle Regioni e delle 

Provincie Autonome per l’individuazione della tipologia dei progetti/iniziative 

beneficiari delle risorse del fondo. 

 

Descrizione dell’obiettivo programmato 3.2 – Inclusione delle persone 

sorde e con ipoacusia.   
 

In sede di conversione in legge del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, è stato introdotto 

l’articolo 34-ter che ha sancito il riconoscimento, la promozione e la tutela della lingua 

dei segni italiana (LIS) e della lingua dei segni italiana tattile (LIST). La norma ha 

previsto che, agli oneri per la sua attuazione, si provveda a valere sulle risorse del Fondo 

per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia di cui all’art. 1, co. 456, della legge 

n. 145 del 2018 e che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o del Ministro 

con delega in materia di disabilità, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze 

e del lavoro e delle politiche sociali, sentite le altre amministrazioni interessate e la 

Conferenza Unificata, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’utilizzazione delle risorse 

di suddetto Fondo.  
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Con decreto del Ministro per le disabilità 14 febbraio 2023, di concerto con i Ministri 

dell’economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali, è stato parzialmente 

modificato il precedente decreto 12 maggio 2022 e programmate le risorse dell’annualità 

2022.  

 

Più specificamente, il nuovo decreto:  

• ha tenuto ferma l’assegnazione a favore del Ministero dell’Università di 4 milioni 

di euro destinato al Fondo per il finanziamento ordinario delle università statali e 

dei consorzi interuniversitari, per l'attivazione dei percorsi formativi per l'accesso 

alle professioni di interprete in Lingua dei segni italiana (LIS) e in Lingua dei 

segni italiana tattile (LIST); 

• ha finalizzato la somma di 10 milioni di euro (4 per l’annualità 2021 e 6 per 

l’annualità 2022) a favore di progetti individuati dalle Regioni e Province 

autonome per la realizzazione di progetti sperimentali per la diffusione dei servizi 

di interpretariato in Lingua dei segni italiana (LIS) e in Lingua dei segni italiana 

tattile (LIST) e di sottotitolazione nonché per favorire l'uso di tecnologie 

innovative finalizzate all'abbattimento delle barriere alla comunicazione. 

 

Per le risorse dell’annualità 2023 il Dipartimento svolgerà le attività per la definizione e 

la presentazione della proposta all’Autorità politica del decreto avente per oggetto i criteri 

e le modalità per l'utilizzazione delle risorse di tale annualità anche attraverso una 

adeguata consultazione con i principali portatori d’interesse e con riguardo alle finalità 

stabilite dal sopra ricordato art. 34-ter.  

 

Descrizione dell’obiettivo programmato 3.3 - Assistenza all'autonomia e 

alla comunicazione per gli alunni con disabilità 
 

Il Fondo, previsto dall'art. 1, commi 179-180 legge 30 dicembre 2021 n. 234 (legge di 

bilancio per l'anno 2022), è finalizzato a potenziare i servizi di assistenza all’autonomia 

e alla comunicazione per gli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, della scuola 

primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nella prospettiva di un graduale 

raggiungimento di un livello essenziale della prestazione definito da un rapporto tra 

alunno e assistente alla comunicazione pari a 4 a 1. Tale fondo è ripartito, per la quota 

parte di 100 milioni di euro in favore delle Regioni, delle Province e delle città 

metropolitane, con decreto del Ministro per le disabilità e del Ministro per gli affari 

regionali e le autonomie, di concerto con i Ministri dell'istruzione, dell'economia e delle 

finanze e dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, da adottare entro il 

30 giugno di ciascun anno e, per la quota parte di 100 milioni di euro in favore dei 

Comuni, con decreto del Ministro dell'interno e del Ministro per le disabilità, di concerto 
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con i Ministri dell'istruzione e dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 

Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare entro la medesima data. 

Il Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità provvederà a 

presentare all’Autorità politica delegata la proposta di decreto con cui si procede al riparto 

e al successivo trasferimento delle risorse secondo i criteri e le modalità fissati dal 

predetto atto di riparto. 

 

Descrizione dell’obiettivo programmato 4.4 – Fondo per le periferie 

inclusive 

 
L'art. 1 comma 362 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 istituisce il Fondo per le 

periferie inclusive, con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2023, da destinare 

ai Comuni con popolazione superiore a 300.000 abitanti per il finanziamento di progetti 

finalizzati a favorire l’inclusione sociale delle persone con disabilità e il contrasto dei 

fenomeni di marginalizzazione ampiamente presenti nelle aree urbane delle grandi città 

italiane. In particolare, le risorse sono destinate alla realizzazione di misure dirette a 

promuovere l’inclusione sociale delle persone con disabilità garantendo, nella misura 

maggiore possibile, livelli di autonomia in contesti che presentano un elevato rischio di 

marginalizzazione, isolamento e discriminazione, quali le aree urbane periferiche e 

degradate. Per le modalità operative di utilizzo del Fondo si provvederà con un DPCM, 

di concerto con gli altri Ministri competenti e previa intesa in sede di Conferenza 

Unificata. 

Il Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità provvederà a 

trasmettere al Comitato di valutazione la relazione istruttoria, unitamente ai progetti 

presentati e all’adozione del decreto di impegno delle risorse a favore dei Comuni 

ammessi al finanziamento. 

 

AREA STRATEGICA 4 – “Azioni per la razionalizzazione e la sostenibilità 

dell’utilizzo degli asset materiali e immateriali, per la modernizzazione 

della macchina amministrativa, la trasparenza e la prevenzione della 

corruzione” 

 

Descrizione dell’obiettivo comune A – Avvio del processo di 

semplificazione e riduzione degli adempimenti attraverso la migrazione in 

cloud dell’archivio documenti e la digitalizzazione dei flussi decisionali di 

approvazione e di firma interni alle Strutture e/o interdipartimentali 

attraverso l’utilizzo dello strumento di collaborazione e gestione 

documentale messo a disposizione dalla PCM. 
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3. Il monitoraggio della Direttiva 
 

Il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli 

obiettivi assegnati al Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità, 

sarà svolto in raccordo operativo con l’Ufficio per il controllo interno, trasparenza e 

integrità della Presidenza del Consiglio dei ministri. Ai fini della rendicontazione e del 

monitoraggio finale, il dirigente posto a capo della struttura destinataria della presente 

Direttiva, avrà cura di trasmettere all’Autorità politica, previa istruttoria dell’UCI – 

servizio per il controllo strategico, i format integrati di monitoraggio e la documentazione 

attestante lo stato di attuazione degli obiettivi strategici relativi alla programmazione 

2023, entro il 31 gennaio 2024. 

 

 

4. La valutazione del personale con qualifica dirigenziale 

 

Nella realizzazione delle attività previste dagli obiettivi sopra illustrati, dovranno essere 

valorizzati i contributi individuali e riconosciuti il merito, le capacità e l'impegno dei 

singoli dirigenti.  

Particolare attenzione dovrà, pertanto, essere posta all’impiego delle risorse umane, così 

da favorire il raggiungimento dei risultati, tempi certi e, per quanto possibile, ridotti e la 

qualità dei servizi offerti. Conseguentemente, la performance sarà misurata tenendo conto 

dell'effettivo e concreto conseguimento dei risultati, nonché dei tempi impiegati per il 

loro raggiungimento.  

Gli obiettivi individuati nel presente documento di programmazione e le connesse 

performance rilevate al termine del periodo di riferimento saranno a tutti gli effetti 

recepiti, anche per il 2023, all'interno del sistema di valutazione della dirigenza in uso 

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, così come definito dalla vigente normativa 

e dall'Ufficio per il controllo interno, trasparenza e integrità. 

La presente Direttiva verrà trasmessa ai competenti organi di controllo, ai sensi della 

normativa vigente.  

 

Roma, 25 maggio 2023 

 

 Alessandra Locatelli 
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OBIETTIVO STRATEGICO N. 1 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA' 

Area strategica 3 - Azioni per il sostegno delle politiche sociali e delle nuove generazioni 

Descrizione 

dell’obiettivo 

programmato 

Inclusione delle persone con disabilità 

Risultati attesi 

(output/outcome) 

Il Fondo, previsto dall'art. 34 del decreto-legge del 22 marzo 2021 n. 41, come 

modificato dall'art. 1 commi 183-184 della legge di bilancio per l'anno 2022, è 

finalizzato a dare attuazione a politiche territoriali di inclusione, accessibilità e 

sostegno delle persone con disabilità, con particolare riguardo a promozione e 

realizzazione di infrastrutture (anche digitali o destinate alle attività ludico-

sportive), inclusione lavorativa, turismo accessibile, progetti dedicati alle persone 

con disturbo dello spettro autistico. L'individuazione della tipologia e delle 

caratteristiche dei progetti/iniziative beneficiari delle risorse del fondo è definita 

con decreto dell'Autorità politica. 

Indicatori di 

performance 

(output/outcome) 

Capacità di avviare progetti/iniziative rispetto al totale dei progetti/iniziative 

definiti nella direttiva annuale dell'Autorità politica definito come: N° di 

progetti/iniziative avviati / N° di progetti/iniziative definiti nella direttiva annuale 

dell'Autorità politica. 

 

Indicatori finanziari  

(se pertinenti) 

 

Target  100% 

Missione 24. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma 24.5 Famiglia, pari opportunità e situazioni di disagio 

Macro-aggregato Interventi 

Capitolo/i e/o utilizzo 

fondi strutturali 

270 

Responsabile della 

struttura e dell’obiettivo 

programmato 

Capo Dipartimento Cons. Antonio Maria Caponetto 

Dirigenti referenti per il 

conseguimento 

dell’obiettivo 

programmato 

- 
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Data di inizio 01/01/2023 Data di completamento 31/12/2023 Priorità ALTA 

 

Programmazione operativa 

Periodo Attività Output Peso % 

Dal 01/01/2023 

al 31/12/2023 

Istruttoria delle delibere di 

programmazione delle risorse da 

parte di Regioni e Province 

Autonome per l'individuazione della 

tipologia dei progetti/iniziative 

beneficiari delle risorse del fondo. 

Assunzione degli atti di impegno 

delle risorse a favore delle Regioni e 

Province autonome. 
100% 

 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo: 

 Numero gg/uomo 

Dirigenti I Fascia 1 70 

Dirigenti II Fascia - - 

Pers. Qualifiche - Cat. A 2 80 

Pers. Qualifiche - Cat. B 2 60 

Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi 

strutturali): 

 

 

Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

Valutazioni e/o indirizzi dell’Autorità politica Adempimenti in capo alle Amministrazioni destinatarie dei 

finanziamenti Rilievi e/o osservazioni degli organi di controllo 

 

Stima delle risorse finanziarie necessarie: 

Ammontare risorse 50.000.000,00 

Capitolo 270 

Fondi strutturali/altro Altro 
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OBIETTIVO STRATEGICO N. 2 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA' 

Area strategica 3 - Azioni per il sostegno delle politiche sociali e delle nuove generazioni 

Descrizione 

dell’obiettivo 

programmato 

Inclusione delle persone sorde e con ipoacusia 

Risultati attesi 

(output/outcome) 

Finanziamento del riconoscimento della lingua dei segni italiana e l'inclusione delle 

persone con disabilità uditiva. I criteri e le modalità per l'utilizzazione delle risorse 

del Fondo sono stabiliti con decreto dell'Autorità politica, sentite le 

Amministrazioni interessate e la Conferenza unificata Stato-Città-Regioni. 

Indicatori di 

performance 

(output/outcome) 

Capacità di avviare progetti/iniziative rispetto al totale dei progetti/iniziative 

definiti nella direttiva annuale dell'Autorità politica definito come: N° di 

progetti/iniziative avviati / N° di progetti/iniziative definiti nella direttiva annuale 

dell'Autorità politica. 

 

Indicatori finanziari  

(se pertinenti) 

 

Target  100% 

Missione 24. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma 24.5 Famiglia, pari opportunità e situazioni di disagio 

Macro-aggregato Interventi 

Capitolo/i e/o utilizzo 

fondi strutturali 

836 

Responsabile della 

struttura e dell’obiettivo 

programmato 

Capo Dipartimento Cons. Antonio Maria Caponetto 

Dirigenti referenti per il 

conseguimento 

dell’obiettivo 

programmato 

- 

 

Data di inizio 01/01/2023 Data di completamento 31/12/2023 Priorità ALTA 
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Programmazione operativa 

Periodo Attività Output Peso % 

Dal 01/01/2023 

al 30/06/2023 

Avvio delle attività per la definizione 

della proposta all’Autorità politica 

sull’impiego delle risorse 

Presentazione di una proposta 

all’Autorità politica del decreto 

avente per oggetto i criteri e le 

modalità per l'utilizzazione delle 

risorse del Fondo. 

50% 

Dal 01/07/2023 

al 31/12/2023 

Avvio delle iniziative, interventi, 

misure o progetti destinatari delle 

risorse del Fondo. 

Assunzione degli atti di impegno 

delle risorse a favore dei beneficiari 50% 

 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo: 

 Numero gg/uomo 

Dirigenti I Fascia 1 60 

Dirigenti II Fascia - - 

Pers. Qualifiche - Cat. A 2 50 

Pers. Qualifiche - Cat. B 2 25 

Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi 

strutturali): 

 

 

Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

Confronto con i portatori di interesse sugli obiettivi di policy da raggiungere con l'utilizzo del fondo.  

Valutazioni e indirizzi dell'Autorità politica. Espressione di pareri e concerti da parte delle Amministrazioni, 

centrali e  territoriali Esame da parte degli organi di controllo Adempimenti in capo alle Amministrazioni 

destinatarie dei finanziamenti Rilievi e/o osservazioni degli organi di controllo 

 

Stima delle risorse finanziarie necessarie: 

Ammontare risorse 6.000.000,00 

Capitolo 836 

Fondi strutturali/altro Altro 
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OBIETTIVO STRATEGICO N. 3 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA' 

Area strategica 3 - Azioni per il sostegno delle politiche sociali e delle nuove generazioni 

Descrizione 

dell’obiettivo 

programmato 

Fondo per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con 

disabilità. 

Risultati attesi 

(output/outcome) 

Il Fondo, previsto dall'art. 1, commi 179-180 legge 30 dicembre 2021 n. 234 (legge 

di bilancio per l'anno 2022), è finalizzato a potenziare i servizi di assistenza 

all’autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità della scuola 

dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo 

grado. Esso è ripartito in favore degli enti territoriali con decreto dell'Autorità 

politica, previa intesa in sede di Conferenza Unificata Stato-Città-Regioni da 

adottarsi entro il 30 giugno di ciascun anno, che costituisce presupposto per il 

successivo trasferimento delle risorse alle Pubbliche Amministrazioni beneficiarie. 

Indicatori di 

performance 

(output/outcome) 

Grado di attuazione finanziaria degli interventi, definito come: livello di conformità 

alle previsioni di pagamento contenute nella Nota preliminare al bilancio di 

previsione 

 

Indicatori finanziari  

(se pertinenti) 

 

Target  100% 

Missione 24. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma 24.5 Famiglia, pari opportunità e situazioni di disagio 

Macro-aggregato Interventi 

Capitolo/i e/o utilizzo 

fondi strutturali 

842 

Responsabile della 

struttura e dell’obiettivo 

programmato 

Capo Dipartimento Cons. Antonio Maria Caponetto 

Dirigenti referenti per il 

conseguimento 

dell’obiettivo 

programmato 

0 
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Data di inizio 01/01/2023 Data di completamento 31/12/2023 Priorità ALTA 

 

Programmazione operativa 

Periodo Attività Output Peso % 

Dal 01/01/2023 

al 30/06/2023 

Elaborazione del decreto di riparto 

tra le Amministrazioni aventi diritto 

delle risorse del Fondo 

Presentazione all’Autorità politica 

del decreto con cui si procede al 

riparto 

70% 

Dal 01/07/2023 

al 31/12/2023 

Messa a disposizione delle risorse 

per le Amministrazioni beneficiarie. 

Trasferimento delle risorse secondo i 

criteri e le modalità fissati dall’atto di 

riparto. 

30% 

 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo: 

 Numero gg/uomo 

Dirigenti I Fascia 1 60 

Dirigenti II Fascia 0 0 

Pers. Qualifiche - Cat. A 2 50 

Pers. Qualifiche - Cat. B 2 25 

Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi 

strutturali): 

 

 

Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

Valutazioni e indirizzi dell'Autorità politica. Espressione di pareri e concerti da parte di altre 

Amministrazioni, centrali e territoriali Esame da parte degli organi di controllo e iter di perfezionamento 

dell’efficacia 

 

Stima delle risorse finanziarie necessarie: 

Ammontare risorse 200.000.000,00 

Capitolo 842 

Fondi strutturali/altro altro 
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OBIETTIVO STRATEGICO N. 4 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA' 

Area strategica 3 - Azioni per il sostegno delle politiche sociali e delle nuove generazioni 

Descrizione 

dell’obiettivo 

programmato 

Fondo periferie inclusive 

Risultati attesi 

(output/outcome) 

L'art. 1 comma 362 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 istituisce il Fondo per le 

periferie inclusive, con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2023, da 

destinare ai comuni con popolazione superiore a 300.000 abitanti per il 

finanziamento di progetti finalizzati a favorire l’inclusione sociale delle persone con 

disabilità nelle periferie e il miglioramento del loro livello di autonomia, 

demandando ad apposito decreto dell’Autorità politica la definizione dei tempi e 

delle modalità di presentazione delle domande per l’accesso ai finanziamenti del 

Fondo per le periferie inclusive, l’individuazione dei relativi requisiti di 

ammissibilità e criteri di valutazione, nonché la disciplina delle successive fasi di 

erogazione, monitoraggio ed eventuale revoca dei finanziamenti stessi. 

Indicatori di 

performance 

(output/outcome) 

Rispetto delle scadenze previste per la realizzazione degli output (unità di misura: 

%) 

 

Indicatori finanziari  

(se pertinenti) 

 

Target  100% 

Missione 24 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma 24.5 - Famiglia, pari opportunità e situazioni di disagio 

Macro-aggregato Interventi 

Capitolo/i e/o utilizzo 

fondi strutturali 

844 

Responsabile della 

struttura e dell’obiettivo 

programmato 

Capo Dipartimento Cons. Antonio Maria Caponetto 

Dirigenti referenti per il 

conseguimento 

dell’obiettivo 

programmato 

0 
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Data di inizio 01/04/2023 Data di completamento 31/12/2023 Priorità ALTA 

 

Programmazione operativa 

Periodo Attività Output Peso % 

Dal 01/04/2023 

al 30/09/2023 

Verifica della conformità, regolarità 

e  completezza dei progetti 

presentati 

Trasmissione della relazione 

istruttoria, unitamente ai progetti 

presentati al Comitato di valutazione 

50 

Dal 01/10/2023 

al 31/12/2023 

Avvio dei progetti destinatari delle 

risorse del Fondo. 

Adozione del decreto direttoriale di 

approvazione dei progetti ammessi a 

finanziamento e impegno delle 

risorse a favore dei comuni 

50 

 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo: 

 Numero gg/uomo 

Dirigenti I Fascia 1 60 

Dirigenti II Fascia 0 0 

Pers. Qualifiche - Cat. A 2 80 

Pers. Qualifiche - Cat. B 2 30 

Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi 

strutturali): 

 

 

Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

Valutazioni e indirizzi dell'Autorità politica Espressione di pareri e concerti da parte di altre Amministrazioni, 

centrali e territoriali Esame da parte degli organi di controllo e iter di perfezionamento dell’efficacia 

Partecipazione e rispetto degli adempimenti da parte degli Enti beneficiari Esiti dell'attività valutativa di 

comitato indipendente di valutazione 

 

Stima delle risorse finanziarie necessarie: 

Ammontare risorse 10.000.000,00 

Capitolo 844 
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Fondi strutturali/altro Altro 
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OBIETTIVO STRATEGICO COMUNE A 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA' 

Area strategica 

4 - Azioni per la razionalizzazione e la sostenibilità dell’utilizzo degli asset materiali 

e immateriali, per la modernizzazione della macchina amministrativa, la 

trasparenza e la prevenzione della corruzione 

Descrizione 

dell’obiettivo 

programmato 

Avvio del processo di semplificazione e riduzione degli adempimenti attraverso la 

migrazione in cloud dell’archivio documenti e la digitalizzazione dei flussi 

decisionali di approvazione e di firma interni alle Strutture e/o interdipartimentali 

attraverso l’utilizzo dello strumento di collaborazione e gestione documentale 

messo a disposizione dalla PCM. 

Risultati attesi 

(output/outcome) 

Dematerializzazione e innovazione nella gestione dei flussi documentali.  

Incremento della trasparenza dell’azione e del grado di responsabilizzazione di 

tutti gli attori coinvolti, grazie all’attivazione di un meccanismo implicante la 

tracciabilità dei flussi decisionali.  Promozione di un maggiore livello di economicità 

dell’azione amministrativa, derivante da un più efficiente impiego delle risorse, 

quale conseguenza diretta della digitalizzazione dei processi decisionali interni. 

Disponibilità di un ulteriore strumento a supporto delle funzioni di monitoraggio e 

controllo interno alle Strutture e di un fattore abilitante per lo sviluppo e 

l’implementazione di modelli innovativi di organizzazione del lavoro Impatti 

positivi nel medio-lungo periodo in termini di capitalizzazione delle informazioni, 

conservazione dei documenti in modalità cloud e relativa indicizzazione, nonché di 

sostenibilità ambientale, anche attraverso la contrazione del flusso cartaceo e via 

e-mail. 

Indicatori di 

performance 

(output/outcome) 

1) Digitalizzazione dei flussi di lavoro di ciascuna Struttura dalla creazione alla 

finalizzazione fino, ove possibile, alla firma e alla protocollazione del 

provvedimento/atto/documento finale 2) Rispetto delle scadenze previste per la 

realizzazione degli output 

 

Indicatori finanziari  

(se pertinenti) 

 

Target  

1) Digitalizzazione di almeno 1 flusso di lavoro per ciascuna delle unità 

organizzative in cui si articola la Struttura (Uffici, Servizi, Segreterie tecniche, o 

altro sulla base dei decreti di organizzazione interna) dalla creazione alla 

finalizzazione fino, ove possibile, alla firma e alla protocollazione del 

provvedimento/atto/documento finale 2) 100% delle scadenze rispettate 

Missione 
001 – Organi costituzionali a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri 
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Programma 003 – Presidenza del Consiglio dei ministri 

Macro-aggregato 1.1.1 Funzionamento 

Capitolo/i e/o utilizzo 

fondi strutturali 

- 

Responsabile della 

struttura e dell’obiettivo 

programmato 

Capo Dipartimento Cons. Antonio Maria Caponetto 

Dirigenti referenti per il 

conseguimento 

dell’obiettivo 

programmato 

------ 

 

Data di inizio 01/01/2023 Data di completamento 31/12/2023 Priorità ALTA 

 

Programmazione operativa 

Periodo Attività Output Peso % 

Dal 01/01/2023 

al 31/03/2023 

A cura di DSS/UIT: presentazione e 

messa a disposizione dello 

strumento di collaborazione. 

Da parte di DSS/UIT: 

organizzazione e gestione di una 

videoconferenza destinata a tutti i 

referenti per il controllo strategico 

dedicata alla presentazione dello 

strumento di collaborazione. 

Peso 

DSS/UIT:10%; 

Peso tutte le 

Strutture: - 

Dal 01/04/2023 

al 30/09/2023 

A cura di DSS/UIT e di tutte le 

Strutture coinvolte: migrazione in 

cloud dell’archivio documenti e 

abilitazione all’utilizzo dello 

strumento di collaborazione. 

a) Da parte di tutte le Strutture 

coinvolte: entro il 31/05/2023, 

trasmissione al DSS/UIT della 

richiesta di migrazione in cloud 

dell’archivio documenti e di 

abilitazione all’utilizzo dello 

strumento di collaborazione b) Da 

parte di DSS/UIT: entro il 

30/09/2023, migrazione in cloud 

dell’archivio documenti e 

abilitazione all’utilizzo dello 

strumento di collaborazione da 

parte le Strutture che ne hanno 

fatto richiesta. 

Peso 

DSS/UIT: 

60%. Peso 

tutte le 

Strutture: 

20% 
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Dal 01/07/2023 

al 31/12/2023 

A cura di tutte le Strutture: 

sperimentazione, con il supporto di 

DSS/UIT, del flusso di lavoro 

attraverso la conclusione di almeno 

1 processo decisionale per ciascuna 

delle unità organizzative in cui si 

articola la Struttura (Uffici, Servizi, 

Segreterie tecniche, o altro sulla 

base dei decreti di organizzazione 

interna) dalla creazione 

all’approvazione e/o firma fino, ove 

possibile, alla protocollazione del 

provvedimento/atto/documento 

finale 

Da parte di tutte le Strutture: 

trasmissione all’UCI, entro il 

31.01.2024, per l’istruttoria, 

prodromica alla successiva 

sottoposizione al SG/AP, del 

format di monitoraggio finale 

contenente indicazioni - 

riscontrabili attraverso apposita 

documentazione generata dallo 

strumento di collaborazione - sul 

grado di conseguimento del target 

al 31.12.2023. 

Peso 

DSS/UIT: 

30%. Peso 

tutte le 

Strutture: 

80% 

 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo: 

 Numero gg/uomo 

Dirigenti I Fascia 1 30 

Dirigenti II Fascia - - 

Pers. Qualifiche - Cat. A 3 40 

Pers. Qualifiche - Cat. B 3 30 

Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi 

strutturali): 

 

 

Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

 

 

Stima delle risorse finanziarie necessarie: 

Ammontare risorse - 

Capitolo - 

Fondi strutturali/altro - 

 


